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Lo stato della popolazione nel mondo 2011

“Il mondo a 7 miliardi: le persone, le opportunità”

Rapporto pubblicato da UNFPA, Fondo delle Nazioni Unite per la popolazione

Edizione italiana a cura di AIDOS – Associazione italiana donne per lo sviluppo

Ambiente: pianeta sano, abitanti sani

Ognuno di noi, i 7 miliardi attuali, così come quelli che verranno, dipende dalla salute del pianeta

La sfida suprema del nostro secolo è quella di soddisfare i bisogni di 7 miliardi di esseri umani – e dei miliardi che verranno – riuscendo nello stesso tempo a proteggere il delicato equilibrio della natura che rende possibile la vita.

Mentre la popolazione continua a crescere, il fabbisogno di acqua, legno, cibo e combustibili fossili non fa che aumentare. L’attività dell’uomo ha già alterato ogni aspetto della vita sul pianeta, compreso il clima. La penuria di acqua potabile e di terra arabile è già un problema, e ogni giorno si estinguono nuove specie biologiche.  Le capacità di resistenza degli ecosistemi – dall’ambiente pescoso alle foreste – sono continuamente minacciate. 

Le persone più povere, che sono quelle che meno contribuiscono ai cambiamenti climatici, hanno più probabilità di fare le spese dei loro effetti: siccità, inondazioni, ondate di caldo, tornadi, tempeste di neve e altre catastrofi dovute a condizioni atmosferiche estreme; per questo molte di loro saranno costrette a cercare un futuro migliore altrove. 

I paesi più ricchi nel frattempo consumano risorse a un ritmo che la terra non è in grado di sostenere per tutta l’umanità. Le crescenti aspettative legate anche al miglioramento delle condizioni di vita in tutto il mondo impongono al pianeta pressioni sempre maggiori, obbligandoci tutti ad adottare stili di vita più efficienti e più “verdi”, se vogliamo che tutti possano condurre un’esistenza dignitosa. 

Il nostro futuro collettivo dipende dal successo nell’abbassare rapidamente le emissioni di gas serra e nel ridurre i consumi eccessivi. Una maggiore equità sociale unita al rallentamento della crescita demografica potrebbero contribuire alla fattibilità delle soluzioni collettive.

La situazione

· Il mezzo milione di persone che rappresenta il gruppo più ricco della terra (7 per cento di tutta la popolazione mondiale) è responsabile della metà delle emissioni mondiali di anidride carbonica, il gas che più contribuisce ai cambiamenti climatici globali. La metà più povera crea soltanto il 7 per cento di tali emissioni.1
· Le emissioni di anidride carbonica di un solo abitante degli Stati Uniti oggi sono pari a quelli di circa 4 cinesi, 20 indiani, 30 pakistani, 40 nigeriani o 250 etiopi.2
· Gli Stati Uniti in generale sono il principale consumatore del mondo: per soddisfare lo stile di vita dell’americano medio occorre dar fondo a tutte le risorse che si possono ricavare da 9,5 ettari di terra. Per un tedesco ci vogliono 4,2 ettari mentre per un indiano e per la maggioranza degli africani ne basta meno di uno. La media mondiale è di 2,2 ettari per abitante.3
· In tutto il mondo vivono 884 milioni di persone che non hanno accesso a fonti sicure di acqua potabile, e 2,6 milioni che non dispongono di servizi igienici di base come latrine o gabinetti.4
· Andando in cerca di sicurezza fuori dalle zone interessate da un conflitto o da qualche catastrofe naturale, per trovare un impiego redditizio o semplicemente sperando in una vita migliore, circa 214 milioni di persone hanno scelto di migrare in paesi diversi dal loro; il 49 per cento sono donne.5
Le tendenze

· Il consumo idrico procapite sta crescendo a un ritmo quasi doppio rispetto alla crescita della popolazione. Nei prossimi 20 anni il fabbisogno di acqua potabile dell’umanità sarà cresciuto del 40 per cento rispetto a oggi.6
· Dal 1970 al 2008 l’entità complessiva dei risparmi economici netti, adeguata al potere d’acquisto, si è più che dimezzata, passando dal 19 per cento del reddito nazionale lordo ad appena il 7 per cento. Nello stesso periodo le emissioni totali di anidride carbonica (il “gas serra” che è il principale imputato dell’aggravarsi dei cambiamenti climatici) sono più che raddoppiate.7
· Circa 17.000 specie note di piante e animali sono attualmente a rischio di estinzione per perdita di habitat, alti tassi di consumo, inquinamento e cambiamenti climatici, tutti problemi affrontati in modo inadeguato.8
· Questa perdita della biodiversità riduce la sicurezza delle risorse alimentari umane, mette anche le altre specie maggiormente a rischio di malattie ed estinzione a causa delle catastrofi naturali, e riduce le possibili fonti di scoperte mediche e scientifiche.
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